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Dal prossimo numero ci sarà uno spazio 

dedicato alla voce dei cittadini. Chiunque voglia 

inviarci commenti, lamentele, complimenti e/o 

altre richieste, può inviare un’e-mail a  

contattodiretto@comune.pizzoli.aq.it. 

La città che vorrei ……. tra divisioni politiche e contraddizioni amministrative 

Il dilemma è: 

 le persone, non hanno capito che la ricostruzione è una unica e irripetibile opportunità!!! 

 oppure, lo hanno capito bene e cercano di “sfruttarla” cercando di guadagnarci oltre il 

dovuto!!! 

La ricostruzione post sisma permetterà a tanta gente di avere case più sicure, permetterà ai Comuni di ristrutturare i 

sottoservizi e realizzare interventi di interesse pubblico; attraverso i piani di ricostruzione, ci sarà una riqualificazione 

del patrimonio edilizio degradato ed un risanamento ambientale. 

La legge 77/2009 attribuisce ai Sindaci il ruolo di soggetti attuatori della ricostruzione. 

Insomma, ci sono tutte le condizioni per poter sognare una città ideale, pulita, funzionante, efficiente, comoda, 

ospitale, indubbiamente  una città in controtendenza rispetto a quello che si vede oggi in questi territori, al di là del 

dramma causato dal terremoto.  

Se tutto questo è chiaro a tutti (Governo – Commissario – Vice Commissari - Responsabili di Strutture – ecc.), allora 

non si capiscono le mille difficoltà che ogni giorno si affrontano nel lavorare in questo settore, nell’avere la certezza 

dei fondi e la chiarezza delle norme.  

Non ci sarebbe nemmeno bisogno di organizzare delle manifestazioni per ricordare la situazione in cui versa il 

territorio aquilano;  eppure, nonostante tutto, la politica è stata capace di dividersi anche in circostanze in cui la 

partecipazione era un dovere da parte di chi si considera al servizio degli altri. Le troppe assenze del 20 novembre 

all’Aquila mettono a nudo tutti i limiti di una classe politica, incapace di distinguere i momenti in cui ammainare le 

bandiere e dimostra invece di ubbidire soltanto alla voce del padrone, ovviamente con il risultato di indebolire 

fortemente una richiesta legittima e sacrosanta fatta anche nell’interesse degli assenti. Forse dovremmo guardare con 

più attenzione ad amministratori di  altri territori, dove nell’interesse generale si accantonano tutte le appartenenze 

politiche e si lavora uniti. 

Eppure, le esperienze del passato, dovrebbero insegnare e ricordare ad ognuno che divisi si perde sempre, uniti invece 

si può vincere senza snaturare il credo di nessuno. Tutto questo vale anche per i cittadini, bisogna  pretendere meno 

assistenzialismo ed agire di più di iniziativa propria, molto dipenderà anche dalle scelte di ognuno di noi; la città ideale 

la possiamo realizzare tutti insieme esaltando il protagonismo di ognuno. 

È sufficiente mettere in campo l’esperienza, unire le forze di tutte le Amministrazioni pubbliche e far partecipare i 

cittadini alle scelte; purtroppo spesso si agisce esattamente in maniera opposta, ogni piccola realtà vede soltanto il 

proprio orticello, Comuni limitrofi confinanti fanno scelte diametralmente opposte in contraddizione tra loro. È chiaro 

che in questo modo diventa tutto più difficile e consentiamo agli speculatori di avere un facile inserimento in questa 

realtà.  

Se è vero, com’è vero, che siamo in grado di pianificare un percorso che ci permetterà di realizzare concretamente 

quanto necessario per trasformare le nostre città in luoghi migliori di come sono oggi,  ci dobbiamo credere fino in 

fondo. 

 

Oscar Wilde  ha detto “ PUO’ VINCERE SOLTANTO CHI CREDE FINO IN FONDO DI POTERCI  RIUSCIRE”. 

 

19 DICEMBRE  

ore 15.30 (Auditorium V. Del Tosto) 

Giochiamo…a Natale (tombolata)  

Parrocchia di Pizzoli 

Concerto di Angelo Zanfini 

 
 

6 GENNAIO 

 Ore 17 Oratorio per bambini e ragazzi 

(Auditorium V. Del Tosto) 

Cinemiamo… proiezione di un film per ragazzi 

Parrocchia di Pizzoli 

 
 

16 GENNAIO 

 ore 16 Raccontiamo…Festa della 

famiglia 

I nonni raccontano ai loro nipoti 

Parrocchia di Pizzoli 
 

19 DICEMBRE 

 Ore 21 Festa per bambini e ragazzi  

A.C.R.(Chiesa S.Lorenzo) 

Parrocchia di San Lorenzo 

 
 

11 DICEMBRE 

 Ore 17 Spettacolo con Babbo Natale  

(Piazza del Municipio) 

“Rincorrendo Natale”  

Comune di Pizzoli 

 
 

23 DICEMBRE 

“Atmosfera di Natale”  

per le vie del paese e in Piazza del Municipio  

Comune di Pizzoli 

 

 
 

27 DICEMBRE 

 Ore 18  Concerto di Natale in memoria di 

Domenico e Maria Paola Parisse e tutte le 

vittime del sisma 

(Chiesa di S.Stefano a Monte) 

Consulta Giovanile 
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